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TRENTO - Storie di difficoltà, 
numeri che indicano un proble-
ma concreto. Nel giorno in cui 
UILTemp Trentino e la sua ge-
mella altoatesina hanno deci-
so di fondersi per proseguire 
su un percorso condiviso (ne 
riferiamo a  parte),  il  quadro  
emerso rispetto agli occupati 
precari  in  provincia,  quelli  a  
tempo determinato, è preoccu-
pante, anzi da record. Lo indi-
cano i dati e lo ribadiscono i 
racconti dei lavoratori.
Lavoro temporaneo, in Trentino è 
record.
«Non c’è storia: il lavoro tempo-
raneo  presenta  livelli  da  re-
cord in Trentino, sia che il dato 
sia raffrontato con il resto del 
Paese, sia che si guardi all’Eu-
ropa». È quanto emerso dalla 
relazione del segretario regio-
nale  UilTemp  Trentino-Alto  
Adige Südtirol, Lorenzo Sighel, 
che ha poi fornito altri dati: al-
la fine del 2021 la percentuale 
di occupati a tempo determina-
to sul totale degli occupanti al-
le dipendenze era infatti pari al 
19,4% contro il  16,3% in Alto 
Adige, il 16,4% della media na-
zionale, il 15,6% del Nordest e 
il 15,2% dell’area euro. Percen-
tuali, è stato sottolineato, che 
diventano ancora più alte per 
quanto riguarda le donne e che 
sono  condizionate  dall’anda-
mento della pandemia. Anco-
ra, il lavoro somministrato ha 
guadagnato 857 assunzioni per 

un  totale  di  +38,5%,  mentre  
quello a chiamata e a tempo 
determinato, i più utilizzati nel 
comparto turistico, sono cre-
sciuti  rispettivamente  di  802  
unità (+49,4%) e di 9.135 assun-
zioni (cioè +68,8%). 
Nota positiva,  hanno comun-
que aggiunto i rappresentanti 
del sindacato, è stata la forte 
crescita  delle  trasformazioni  
dei contratti a termine in tem-
po indeterminato: dalle 1.107 
di un anno prima alle 1.870 del 
primo trimestre 2022 (una cre-
scita del 68,9%).
Lavoratori in difficoltà: le storie.

Le persone coinvolte in questo 
sistema di contrattazione pre-
caria sono quelle che purtrop-
po, spiegano i vertici del sinda-
cato,  spesso  raccontano  «le  
peggiori storie di vita lavorati-
va mai ascoltate». 
Da  chi  ha  conosciuto  realtà  
molto difficili come l’Ilva di Ta-
ranto, dove Sighel ha spiegato 
esserci stato «un abuso nella 
somministrazione,  soprattut-
to negli anni prima del decreto 
Dignità», fino a chi, in generale, 
ribadisce la forte incertezza, le 
minacce velate legate a un pos-
sibile rinnovo, le difficoltà ad 

operare nel proprio lavoro con 
la consapevolezza che da una 
settimana all’altra potrebbe fi-
nire, per non parlare dei pro-
blemi di inquadramento. Situa-
zioni che alle volte portano ad 
atti estremi, come ribadito da 
un video che il segretario della 
UilTemp Alto Adige, Devid Oli-
votto,  ha  proposto  all’inizio  
della propria relazione: la sto-
ria di un ragazzo trentenne che 
ha  deciso  di  togliersi  la  vita  
quattro anni fa, divenuto em-
blema dell’insicurezza e dell’in-
stabilità di tanti lavoratori co-
me lui.

L’analisi del sindacato.
«Non so  quanti  si  sarebbero  
aspettati che il lavoro tempora-
neo, negli anni, assumesse que-
ste proporzioni – ha aggiunto 
Sighel nella propria relazione, 
– ma di sicuro tale fenomeno 
ha lasciato inizialmente il mon-
do sindacale in un’inedita e im-
barazzante condizione di impo-
tenza. Ma trattare la UilTemp 
come sono stati trattati inizial-
mente questi lavoratori, come 
l’ultima ruota del carro, è solo 
un miope e spocchioso indugia-
re nell’attesa di fare i conti con 
la realtà, una realtà impietosa 

ma dinamica, ricca di flessibili-
tà, resilienza e adattabilità». 
Il problema del lavoro preca-
rio, ha aggiunto il segretario re-
gionale, è inoltre quello di tro-
vare la giusta collocazione in 
termini  di  rappresentanza:  
«Parliamo di numeri in conti-
nua evoluzione, difficili da con-
teggiare, ma sempre di precari 
con questa spada di Damocle 
della  scadenza  contrattuale,  
difficili  da  sindacalizzare  e  
che, per questo, spesso non rie-
scono a far sentire la propria 
voce rispetto ai loro diritti fon-
damentali».

TRENTO - Non ci sono miglio-
ramenti nella lotta contro gli 
infortuni  sul  lavoro.  Anche  
stando al resoconto Inail per il 
mese di maggio che registra, 
tra  l’altro,  un’altra  persona  
morta  portando  il  totale  
dell’anno a quota 9, contro i 5 
casi dello scorso anno.
Tra gennaio e maggio l’Inail ha 
registrato un incremento del 
23,6% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. I  
settori con l’aumento maggio-
re sono il comparto trasporti e 
magazzinaggio  con  un  dato  
che  sfiora  il  raddoppio  
(+91.3%) passando da 138 casi 
a 264, seguito dal manifatturie-
ro +30,9% da 330 a 432 e dalle 
costruzioni +30,6%, da 163 a 
213. Come detto, gli incidenti 
mortali registrati fino a mag-
gio sono stati 9 ed erano stati 5 
un anno fa.  Fino ad aprile,  i  
morti erano 8. In calo, invece, 
il dato sulle malattie professio-
nali: a maggio si registra una 
diminuzione del 24,8%. La ridu-
zione più significativa riguar-
da l’agricoltura.
«I dati confermano un trend di 
crescita che dimostra come an-
che il Trentino si trovi di fron-
te ad una vera e propria emer-
genza sicurezza  sul  lavoro –  
fanno notare Manuela Faggio-
ni, Katia Negri e Alan Tancredi 
che, rispettivamente per Cgil, 
Cisl Uil, seguono questi temi - 
Purtroppo per invertire le rot-
ta  servono  investimenti  seri  
su prevenzione e controlli. In 
tal senso, dopo moltissime sol-
lecitazioni, cogliamo finalmen-
te un segnale di apertura da 
parte della giunta provinciale. 
Martedì  l’assessore  Achille  
Spinelli nell’ambito del comita-
to  di  coordinamento  provin-
ciale su salute e sicurezza ha 

annunciato l’impegno a poten-
ziare gli organici di Uopsal e 
servizio lavoro. È una richie-
sta che avanziamo da moltissi-
mo tempo ed è positivo che 
qualcosa finalmente si muova. 
Certo è che alle parole devono 
seguire i fatti: il trend degli in-
fortuni e delle morti sul lavoro 
ci impone di agire con tempe-
stività».
Del resto senza un potenzia-
mento degli organici è difficile 
rendere capillare sul territorio 
l’azione di prevenzione e so-
prattutto controllo. «Va bene 
la prevenzione, ma bisogna agi-
re con determinazione anche 
sul fronte dei controlli. Dall’en-

trata in vigore della nuova leg-
ge nazionale, a gennaio di que-
st’anno,  che  prevede  la  so-
spensione delle attività d’im-
presa in casi di particolare gra-
vità Uopsal ha proceduto a 3 
sospensioni, 16 il servizio lavo-
ro. Non è questione se siano 
poche o tante. Il tema è rende-
re i controlli diffusi sul territo-
rio».
Restano sul tavolo anche le al-
tre richieste dei sindacati. Cgil 
Cisl Uil sollecitano una revisio-
ne degli incentivi alle imprese 
con un meccanismo selettivo 
che premi  le  aziende che ri-
spettano le norme sulla sicu-
rezza e applicano i contratti fir-

mati dalle organizzazioni sin-
dacali  maggiormente  rappre-
sentative.  Fondamentale  an-
che la figura degli rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicu-
rezza  aziendali  o  territoriali.  
«È ora di comprendere che la 
sicurezza non è un tema che 
riguarda solo il sindacato, ma 
coinvolge istituzioni e impre-
se ed è responsabilità di tutti 
intervenire. Godiamo di auto-
nomia  speciale,  dovremmo  
sfruttare questo valore aggiun-
to per creare condizioni di la-
voro più sicure, normative spe-
cifiche e più avanzate. Ad oggi 
non è così. Purtroppo», conclu-
dono i tre sindacalisti.

Infortuni sul lavoro, trend in salita

La nota positiva viene dalle trasformazioni dei contratti 
a termine in tempo indeterminato: dalle 1.107 del 2021 
alle 1.870 del primo trimestre 2022 (+68,9%)

Le storie raccontano tutte le difficoltà di chi opera 
in questo settore. «Spesso sono le esperienze peggiori»
E resta sempre la spada di Damocle della scadenza

Il segretario UilTemp Lorenzo Sighel durante l’intervento al congresso della categoria (foto Coser)

�SICUREZZA «Bene il potenziamento degli organici degli ispettori deciso da Spinelli»

Gli abiti di un lavoratore rimasto infortunato
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Il lavoro a tempo resta a livelli record
In Trentino è a termine una percentuale di addetti
maggiore rispetto all’Alto Adige e al resto d’Italia

TRENTO - «Lavoro, quale?» è stato il tema scelto per il 
quarto congresso regionale della UilTemp, che ha 
segnato inoltre un momento “storico”, quanto meno a 
livello locale. Quelle che prima erano due sezioni divise 
del sindacato, Trentino da una parte ed Alto Adige 
dall’altra, ora sono diventate un unico grande 
raggruppamento: è nata così la UilTemp del Trentino - 
Alto Adige Südtirol.
A guidare la categoria sarà Lorenzo Sighel (segretario 
uscente della UilTemp del Trentino) che proprio ieri, 
durante il congresso che si è tenuto all’hotel Adige di 
Mattarello, è stato eletto segretario generale. 
«È stato proposto il mio nome come segretario di 
categoria e sono felice del risultato – ha commentato il 
nuovo eletto. - Dovremmo rappresentare circa ottomila 
lavoratori, ma si tratta di una situazione in costante 
cambiamento, con momenti di rialzo e di flessione a 
seconda del periodo. Nell’ultimo congresso invitai gli 
altri sindacalisti ad aiutarmi, perché senza il loro 
supporto avrei combinato ben poco: in qualche 
occasione questo aiuto c’è stato, anche se molto del 
mio lavoro è stato portato avanti in solitudine. Però 
così sono cresciuto in termini di esperienza e maturità. 
Sono aumentati gli iscritti e gli impegni. Fare sindacato 
significa avere a che fare con le persone, ascoltarle, 
proteggerle, consigliarle e anche farsi consigliare».

UilTemp ora è realtà regionale

�IL CONGRESSO Sighel segretario

TRENTO - Da ieri anche in 
provincia di Trento è possi-
bile prelevare contanti sen-
za l’utilizzo della carta in 72 
uffici postali. Bastano pochi 
passaggi, attraverso le App 
PostePay e BancoPosta, uti-
lizzando  lo  smartphone  al  
posto della carta.
Per prelevare i contanti an-
che senza la carta, il cliente 
dovrà accedere all’App Po-
stepay o BancoPosta e sele-
zionare  la  voce  “Prelievo  
senza  carta”,  selezionando  
contestualmente  il  tasto  9  
sul  tastierino  dell’Atm.  A  
quel  punto  sullo  schermo  
del  Postamat  apparirà  un  
QR Code che dovrà essere 
inquadrato. 

VeNetWork cresce
Fatturato a 206 milioni

VENEZIA - VeNetWork, socie-
tà di investimenti che sostie-
ne ed accelera la crescita di 
aziende con sede nel Trive-
neto, nelle quali detiene par-
tecipazioni  maggioritarie,  
ha chiuso il 2021 con un fat-
turato pari a 206,4 milioni di 
euro,  in  miglioramento del  
53,2%  rispetto  all'esercizio  
precedente. La società, rap-
presentata da 66 imprendito-
ri  di  Veneto,  Friuli-Venezia  
Giulia e Trentino-Alto Adige, 
ha  approvato  il  bilancio  
2021 che evidenzia un signifi-
cativo incremento della mar-
ginalità: l'Ebitda Adjusted è 
cresciuto del 65,1% e ha rag-
giunto i 25,5 milioni di euro 
(era a 15,5 milioni nel 2020).

Negli uffici postali
si preleva senza carta
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